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CAPO 1"
COSTITUZIONE E SCOPI

A R T I C O L O N ' 1 - O z u G I N E

L'Opera Pia "Asili Scuole Materne" di Vicenza fu istituita, con denominazione "Asili dr
carità per i'lnfanzia", nel 20 lugiio 1839, dalia beneficenza cittadina per pubbiica
sottoscrizione e fu eretta in Ente Moraie con R.D. 14 ottobre I874'

ARTICOLO N'2 - NATURA GIURIDICA.

L'Opera Pia Asiti Scuole Materne (O,P.A.S.M,) è un'istituzione Pubblica di Assistenza e
Beneficenza (l.P.A.B.) ai sensi della L. 17.O7.1890 n. 6972

ARTICOLO N'3 . PATRTMONIO .

Alla data del 31.12.1995 i l  patr imonio netto è valutato in L. 10.447.264.3i9 (terreni,

fabbricati, titoli mobili) come da inventario approvato con deliberazione 31/561 del

1  1  1 1  1 9 9 6 .

Per Ie successive variazioni parnmoniaii si ía rinno ali'apposiro inventario, tenuto ai

sensi  de l l 'ar r .  l8  de l la  L.  n .6972/  1890.

Inoltre amministra i seguenti Lasciri, la cui rendita è devoluta a beneficio dei bambini

bisognosi:

- Rancan Lucia ved. Tretti
- Titoli per un Valore Nominaie di L. 4.000.000

- Ing.Trevisan Pietro
- Titoli per un Valore Nominale di L. 11.000.000

- Tretti Luigr Federico
- Titoli per un Vaiore Nominale di L. 20.000.000

Dal 01.01.1984 I 'OPASM gestisce lAsi lo-Scuola Materna "Angela Fiorasi" di sua
I proprietà.

ARTICOLO 4O . FINALITA' .

L'Opera pia Asili Scuole Materne, "Accoglie i bambini neil'età prescolastica da tre a set

anni" e ,si propone fini di educazione, di sviluppo della personalità infantile, di

assisienza e di preparazione alla frequenza della scuola dellbbbligo integrando lbpera

della famiglia'.
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Nei limiti delle risorse di bilancio i bambini possono essere accolti graluitamenie o a
retta ridotta se appaftenenti a nuclei famigliari in stato di bisogno.

L'O,P.A.S.M. per ii conseguimento delie sue iinalità, potrà costruire ed acquistare mobiìr
ed immobiii, nonché assumere tutte le iniziative che risultino risporrdenti a taie scopo,
nei limiti delle risorse di bilancio e arnra-lendosi di eventuali contribuzioni da parte di Entr

Pubblici e/o privati.

CAP 2"
oRGAI{I ISTITUZIONAII

ARTICOLO N" 5 . ORGAT'II .

Sono Organi deiltsnie:
- il Consiglio di Amministrazione
- il Presidente;

Gli Organi deilTnte, ciascuno nell'ambito
svolgono le proprie funzioni nel nspetto ciel
coadiuvati dal Segretano.

della propria competenea e responsabiiità,
principio di massima collaborazrone, e sono

i
I

ARTICOLO N" 6
COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AIVÍMINISTRAZIONE

Gli Asili Scuole Materne sono rerti da un Consiglio di Amministrazione che si compone

di 05 (cinque) membri, nominati:

- uno dal Prefetto
- due dal Sindaco del Comune di Yicenza',
- uno da-l Proweditore agli Studi.
- uno dat Presidente dell Amministrazione Provinciale

Il Consiglio di Amministrazione dura in carica 5 (cinque) anni ecl i suoi membri non

possono essere rieletti senza interruzione piu di una volta.

L'ineleggibilità, l'incompatibilità e I'incapacità dei Consiglieri sono regolate dallArt' I I

della L. 17.O7.1890 n. 6972 e successive modificazioni'
I Consigiieri nominati in sostituzione durano in carica quanto vi' sarebbero nmasti i

Consi glieri sostituiti.
Allo scopo di garantire la continuità dell3mminisirazione dellEnte il Presidente del

Consiglio di Amministraeione deve attivare le procedure di rinnovazione delle canche 90

giorni prima della scadenza del collego di appartenenza 'landone contestuale

comunicazione a-l Dingente del Dipartimento per i Serwrzr sociaii ed a-tta locale Seeione del

Co. Re. Co, per gli adempimenti di competenza
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ARTICOLO N" 7

coMPETENzEDELcoNsIGLIoDIAMMINISTRAZIoNE

il Consiglio di Amministrazione definisce gli obieitivi ed i programmi da attuare e veníica

Ia rispondenza dei risurtati deila gestione amministrativa ale direttive generali impartite,

nel rispetto delle volontà dei iondatori e dei fini del presente Statuto'

- J -

Consuntivo, la pianta organica del personale' Io Statuto

ARTICOLO N" 9 . ORDINE DEL GIORNO -

In particolare delibera:
- il bilancio Preventivo, il Conto

e i regolamenti' 
;^--61; .li l-,ilqnr' nento degli obiettivi fissati'

- 
"*".!t" 

gli stanziamenti di bilancio per il consegulr

- p.ot J"d" 
"gti 

atto di modifica del patrimotio: 
- - ,-

- verifica l,economicità della gestione delle risorse impegnate e I'irnparzialità ed il buon

andamento delle procedure attuate' r,--:^-^
- indica le priontà ed emana l. 

"or,".gr-,enti 
direttive per l'aàone amministrativa e per la

gestione'
- It"gg. il Revisore dei Conti (L'R' n' 45/93)'

- clecide su qualsiasi reclamo presentato' .udizio, nonché alle
- Auiorizza le liti, i ricorsi e azioni da promuovere e sostenere m gll

relaiive transizioni, ai contratti reiativi al patrimonio e di qualunque altra specie' così

pure l'impiego di capitali, laccetiazione o'rifiuto delle eredità tegati o donazioni' sotto

lbsservanza delle leggi: .  .  :-:  --^-t-! .
- determina le rette di fr"q.,.rrr^ ed il corrispettivo per i servizi prestati'

Eserciia, infine, ogni altra attnbuzrone ad Ls"o demandara dalla legge e dar regolamenti

deilo Stato.

ARTICOLO N' 8 . DELIBERAZIONI E ADUNAT{ZE

Le deliber aàoni del Consiglio devono essere adottate con la presenza di almeno 3

membri ed a maggi oîarvaalsoluta dei voti degli intervenuti'

L,e goiazioni si fanno per appello,,o.tittul" oL voti segreti, hanno semPre luogo a voti

segreti, quando si tratti di questioni concementt persone'

e parita di voti la proposta si intende respinta 
L: ^--^_r^ i-r--oaoa .rìrrcrn i,arr l Í

Per la va-lidità delle adun afrre' non sarà óomputato chi avendo interesse' giusto I'art' l5

de l laL . |7 .o7 .1890n.6g72,nonpuòprenderepar tea i lede l iberaz ion i .

Le sedute del Consigiio non sono pubbliche'

Lbrdine del giorno degli argomenti da trattare

intervenire, deve 
".r.rè 

scritto, ed a hrma del

consiglieri almeno 3 giorni prima, od almeno 24

nell'invito.

in ciascuna adunanza' con I'invito ad

Presidente, trasrnesso al domicilio dei

ore prima nei casi di urgenza, dichiarata
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ARTICOLO N' 10 . PROCESSI VERBALI .

I processi verbali delle deliberaaioni sono stesi dal Segretario dellEnte.

Devono essere firmati dal presidente, dai Consiglieri intervenuti e dal Segretario stesso.

euando qualcuno degli intewenuti si allontani o rifiuti di firmare, <iowà esserne fatta

menzione nell'atto deliberativo.

ARTICOLO N' 11 . DECADENZA.

Gli amministratori che, senz€l giustificato motivo, npn intervengano a tre sedute

consecutive, decadono.
La decadefva è pronunciata dal Consiglio di Amministrazione'

Contestualmente ii presidente del Consiglio di Amministrazione richiederà allbrgano

competente la sostituzione del membro decaduto, con la procedura prevista all'art. 6 del

pr€sente Statuto,

ARrrcolo No 12 - cRAruIrA' DELLE FuNzIoNt - (FtoDt?\cA-g'.fgd, 
er Q.li ""4 .'ic

Le funzioni dei componenti il Consiglio dfimministrazione sono gratuite' I (

ARTICOLO N"

Il Consiglio dAmministrazione,
componenti il Presidente.

Lg . ELEZIONE DEL PRESIDENTE .

nella seduta del suo insediamento, elegge fra i suoi

ARTIcoLoNo14.coMPETENzEDELPRESIDENTE.

Il Presidente è il legale raPpresentante dellTnte'
promuove e dirige l,attività del consigiio di Amministrazione e controlla I'esecuzione delle

sue deliberazioni.
Adotta tutti i prowedimenti che gli competono previsti datle l"gg, dai regolamenti e dalio

Statuto.

ARTICOLO N' 15

CONSIGLIERE SCOLASTICO E PROCURATORE ALL'AI\ITMINISTRAZIONE'

il Consiglio, nella stessa seduta di eluione del Presidente, elegge fra i suoi componenti ii

procuraiore all1mministrazione e il Consigliere Scolastico, i cui nroli saranno

individuati nel uregolamanto organico" dell'OPASM'

In caso di assenza.o di impedimento del hesidente, ne fa le veci il Consigliere più

anziano di nomina e, a pari anzianità di nomina, il più anàano di età.l
I
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ARTICOLO N" 16 . ALBO DELL'ENTE -

ll Consiglio di Amministrazrone individua nella sede dellEnle arpposito spazro da
destinare ad "Albo dell'Ente", per la pubblicazione degli atti e awisi previsti dalla Legge,

dallo Statuto e dai regolamenti.
AllAibo Pretorio del Comune di Yicerva, sa-ranno invece pubblicati i soli atti

espressarnente previsti per Legge.
ll Segreiario cura I'affissione degli atti di cui al primo e secondo comma, awalendosi del

personale Amministrativo, e su attestazione ne certifica !'arnrenuta pubblicazione.

CAPO 3"
NORME DI GESTIONE

ARTICOLO N" 1? - IL SEGRETARIO .

Il Segretario coordina e promuove le attività dell'Ente; è direttamente responsabile, rn

relaziàne agli obiettivi dell'Ente, della coîTeltúza amministrativa e dell'efficienza della

gestione.
D'il Capo dei personale.
E' responsabile dell attività svolta
prografirmi e dei progeiii affidari,
risorse ad esso demandate.
E' responsabile, in particolare, dellbsserval',za da pa-ne

doveri di ufficio e, in modo specifico, dellbrario di lavoro e

carico di lavoro a ciascuno assegnato.
Sowintende all'area amminisrrativa - finanziaria e risponde direttamente al Consiglio di

CAPO 4

ATTIVITA'DI CONTROLLO

Amministraàone per la reaJtzazione dei fini statutari'
Cura i rapporti con gli Enti esterni relativamente agli argomenti di sua comPeteQza.
partecipa alle riunioni del Consiglio di Amminis[razione ed esprime il parere obbligatono

di legitiimità e il parere obbtigatorio relatirrarnente alla regolarità tecnica/contabile dei

prowedimenti di sua compeLeÍva. soitoposti al Consiglio di Amministrazione'

Prowede agli atti esecutivi delle deliberazioni.
Nei casi previsti dall'apposito regolamento, adotta gli atti che impegnano

lAmministrazione verso l'esterno, presiede le commissioni di gara e di concorso.

Apposito regolamento organico disciplinerà compiutamente le sue competenze.

ARTICOLO

Il Revisore dei Conti è nominato

1 '* ,  
2  del la  L.R.  01.09.1993,  n.

dagli ufiici cui è preposto, della reahzzazrone dei

della gestione del personaJe e Cella gesrione deiie

del pers<lnale assegnalo, dei
degli adernpimenti connessi al

N' 18 . R.E\/ÍSORE DEI CONTI .

con le modaiità e per l'esercizio delle funzioni di cur

4 5 .

I
I
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per il Revisore valgono Ie incompatibilità e [e cause di decadenza previste dali'art. 2399

del Codice civile e le cause di ineleggrbilità ed incompatibilità previste daila legge per la

nomina di amministratore deile I.P.A.B.. Non possono inoltre esercit,are Ia funzione di

revisore i Consiglieri Comunati e gli Amministratori del Comune ove ha sede I'lstituzrone

e coloro che abbiano un rapporio di prestazione dbpera anche a carallere non

continuativo con l'Opera Pia, nel rispetto della normativa vigente in materia.

La. nomina, Ie competenzr, il compenso, la decadenza, Ia revoca Per inadempienza del

Rernsore, sono oggetto di apposito Regolamenro approvato dal Consigiio di

Amminisirazione dell'OPera Pia.

i verbali del Revisore sono pubblici.

CAPO 5"
PERSONALE E MEZZI

ARTICOLO N' 19 - UFFICI, PERSONALE' PIAI{TA ORGAI{ICA '

per lo svolgimento delle proprie attività l'Opera Pia utilizza gli ufllci ed il personale

indivrduati nell'apposita pianta organica.
Il personal. del;ópera Pia concorre al perseguimento degii scopi dellEnte, secondo i

prograrnmi definiti dall Amminis trazrone.

I modi r1i nomina, la pianra organica, i titoli di idoneità, i doveri, i diririti, le attnbuziont e

Ie rnansioni Cel personale diplndente sono fissate dai Regolamento Organico, in pieno

nspetto delle norme legislative esistenri in matena di lavoro'

Per tutto quanto riguarda i titoii di idoneità del persona-le ed ii prograrnma dt

insegnamento, sono osservate le disposizioni delle leggi e dei regolamenti a ciò relativr'

ARTICOLO N'20 . UFFICI .

L'Opera Pia provrrede con proprio personale dipendente dbrganico, con precise

responsabilità, alla amministrazione del personale, alla direziorre dei servizi, alla

amministrazione finanziaria, alla amministraàone economica, di proweditorato

economato e alla gestione del patrimonio, secondo le disposizioni di legge in vigore'

ARTICOLO N" 21 . MBZZI .

L'Opera pia trae i mwi per I'attuazione delle proprie finalità per l'arnministrazrone e Ia

gestione, da:

I
I
t

a) rendite patrimoniali;
b) contnbuti ed elargizioni straordinarie di privati ed Enti Pubblici' da donaztoni'

iiberaiità, lasciti teslamentan che non abbiano specifica destinazione al palrimonio;

c) rette degli utenti che usufruiscano dei suoi servizi a titolo non gratuito'
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CAPO 6'
DISPOSIZIONI SPECIALI ED A\A/ERTENZE

ARTICOLO N" 22 - DISPOSIZIONI GENERALI PER LA SCUOLA MATERNA .

Sono materia di disposizioni regolamentari:

a) i termini per presentare le domande di ammissione dei'bambini;

bi i eertificati da allegare alle medesime e la competeÍ's;.. per prowedere in proposito;

.1 lu. di""iplina interna; la data di apertura e chiusura degli Asili Scuole Materne; gli

orari; le norme per la somministrazione della refezione; l'igiene, la pulizia e quant'altro

sia opporiuno per il regolare andamento delle Scuole Materne e non formi oggetto di

disposizione statuta-ria.

ARTICOLO N" 23 . NORMA DI RINIrIO .

per quanto non previsto nel presente statuto si fa riferimento alla iegge l7 luglio 1890 n.

69T2 e successive modificazioni ed inregrazioni, al decreto legislativo 3 febbraio i993 n.

29 alle leggi statali e regionali in materia di assistenza, educazione ed istruzione

dell'rnfanzia,

ARTICOLO N' 24. ENTRATA IN VIGORE . NORME TRAI\TSITOzuE

Fino alla data del Decreto Regionale di approvazione del presente statuto ed alla sua

pubblicazione nell,albo delitsnte, continuarro ad applicarsi ie norme vi'ger-rti relativamente

al funaionamento dell O. P.A. S. M. .

L,entrata in vigore del presente Statuto non comporta modificrMionè aicuna alla

composizione deu attuale 
-Consiglio 

di Amministrazione che resterà c;omunque in carica

fino alla normale scadenza prevista dal precedente Statuto.

ARTICOLo Ns ,lÎ. Fur.r.tloN\ AH H\ N\S'ÍR\-i0R\

"F=r lo svolgimento della íunzione di PresiCenie è amrnessa la ccrresponstone

Ci una inCennità di carica omnicomprensiva di ogni altra indennità sulla base detla

c/asslfcaz rone tipologica aanbuiia all'Enre.

L'iniennità di CUI soora rioorta Cel 60",1o e arnmessa per t nmanena

amminisiratori.
Le inCennità verranno comspste con te modalità ed t cnten stabiliri dalla

Rqclamentazione Regionale. L'Ente prowúerà di volta in volta all'adoztone der

ri s pitivi prowedi me n ti a m m i n i strativi."


